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LE UDIENZE

Il Santo Padre ha ricevuto oggi in Udienza:

 Em.mo Card. Crescenzio Sepe, Prefetto della Congregazione per l’Evangelizzazione dei Popoli.

[00130-01.01]

 

RINUNCE E NOMINE● RINUNCIA DEL VESCOVO DI SÃO GABRIEL DA CACHOEIRA (BRASILE) E NOMINA
DEL SUCCESSORE

Il Santo Padre ha accettato la rinuncia al governo pastorale della diocesi di São Gabriel da Cachoeira (Brasile),
presentata da S.E. Mons. Walter Ivan de Azevedo, S.D.B., in conformità al can. 401 § 1 del Codice di Diritto



Canonico.

Giovanni Paolo II ha nominato Vescovo di São Gabriel da Cachoeira (Brasile) il Rev.do Don José Song Sui-
Wan, S.D.B., finora Direttore dell’Oratorio Salesiano "São Luiz" nella diocesi di Limeira.

 Rev.do José Song Sui-Wan, S.D.B.

Il Rev.do Don José Song Sui-Wan, S.D.B., è nato a Shangay, Cina, il 16 maggio 1941. Ancora adolescente è
andato in Brasile, acquisendone la cittadinanza. A Lavrinhas, Stato di São Paulo (Brasile), diocesi di Lorena, ha
completato gli studi secondari. Ha iniziato il noviziato nell’Istituto dei Salesiani nell’anno 1961. Ha fatto la sua
professione religiosa il 31 gennaio del 1962. Ha studiato filosofia alla Facoltà di Lorena e teologia a São Paulo.
Durante il tirocinio è stato professore di portoghese, di inglese e di musica. Ha un titolo accademico in lingue
straniere e la licenza in filosofia conseguita presso la Pontificia Università Salesiana di Roma.

E’ stato ordinato sacerdote il 17 luglio 1971.

Dal 1971 al 1974 ha prestato la sua opera nel Seminario minore di Lavrinhas; è stato poi a Campinas e a São
Carlos, come Superiore di opere sociali e direttore di comunità e con incarichi di responsabilità nella formazione
dei giovani salesiani.

Dal 1994 è direttore dell’Oratorio "São Luiz" di Araras, nella diocesi di Limeira, e Superiore della locale comunità
del suo Istituto.
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"CONVENZIONE SULLA PROIBIZIONE DELLO SVILUPPO, PRODUZIONE E STOCCAGGIO DELLE ARMI
BATTERIOLOGICHE (BIOLOGICHE) E TOSSICHE E SULLA LORO DISTRUZIONE": ADESIONE DELLA
SANTA SEDE

La Santa Sede ha aderito alla "Convenzione sulla proibizione dello sviluppo, produzione e stoccaggio delle armi
batteriologiche (biologiche) e tossiche e sulla loro distruzione", adottata il 16 dicembre 1971 con la Risoluzione
2826 (XXVI) dall’Assemblea Generale dell’ONU, aperta alla firma il 10 aprile 1972 a Londra, Mosca e
Washington, Capitali dei Paesi che ne sono depositari, ed entrata in vigore il 26 marzo 1975.

S.E. Mons. Gabriel Montalvo, Nunzio Apostolico negli Stati Uniti d’America, il 4 gennaio 2002 ha depositato lo
strumento di adesione presso le competenti autorità del Governo statunitense con la seguente Dichiarazione:

The Holy See, by acceding to the Convention on the Prohibition of the Development, Production and Stockpiling
of Bacteriological (Biological) and Toxin Weapons and on their Destruction (BWC), which was adopted by the
General Assembly of the United Nations on 16 December 1971 and entered into force on 26 March 1975,
wishes to encourage the whole International Community resolutely to pursue the paths leading to a system of
disarmament of weapons of mass destruction, as part of the process of global and complete disarmament.

The tragic events of 11 September 2001 have led to a clearer and more widespread awareness of the need to
build a culture of multilateral dialogue and a climate of trust between all the members of the human family. At
this particular point in history, instruments of cooperation and prevention constitute one of the most effective
safeguards in the face of heinous acts such as the use of biological weapons, capable of indiscriminately striking
at innocent civilian populations.
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In conformity with its own nature and the specific condition of Vatican City State, the Holy See, by its solemn act
of accession, wishes to offer its moral support to the commitment of all States to promote a practical
implementation of the Convention in question, aware that the establishment of a culture of peace, and of life is
based upon the values of responsibility, solidarity and dialogue.

[00128-02.01] [Original text: English]
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